
zupping

«Del Piero in B vinse
il capocannoniere»
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LE PAGELLE

MILAN IL SOLITO PIRLO, BORRIELLO FA REPARTO DA SOLO

Un paio di
disimpegni
gelidi
segnalano una
condizione in
ascesa.
Combatte bene
all’inizio quando
la Juve spende
tutta la sua
fisicità per
indirizzare la
partita.

7 6,5 6,5 6,5 7 6
la vittoria

di Borriello
contro la

Juventus che
ieri ha

incontrato per
la sesta volta e
contro la quale
aveva ottenuto

solo un punto
con il Treviso.
Due sconfitte
con il Genoa,

una con Empoli,
Reggina e Samp

JUVENTUS SALVI CHIELLINI, CANNAVARO E BRAZZO

di LUIGI GARLANDO

Attende e stende con la
personalità dei grandi:
e ora gonfia i sogni.

5,5

Cercava in campionato un bagliore accecante
come in Champions al Bernabeu. Eccolo.
Al Bernabeu, Seedorf mandò in gol Pato.
A Torino, senza Pato e Seedorf, con Abate
e Antonini, ha stravinto. Qualità e personalità.
Ora è dolce meditare la rivincita del derby.

Se Dinho
si accentra...

6 6 7 6

4,5

Altra zampata da goleador nel campionato
del suo imperioso ritorno. E solita pulizia
chirurgica nei contrasti. Cancella Amauri.
Ronaldinho ha provato a strappargli la
copertina con due gol, ma la partita l’ha decisa
il difensore. Cannavaro o Chiellini? Nesta.

5RIPRODUZIONE RISERVATA

Entra, ma può
poco. Spinge
in rete il
progetto di gol
di Ronaldinho.
Lo scorso
anno fu
protagonista
contro il Milan
al posto di
Nedved. Ma
allora la Juve
era squadra.

Ferrara

7,5

Con Del Piero
è 4-3-1-2

Fondamentali
per il Milan
i movimenti
di Ronaldinho,
che parte molto
largo a sinistra
e si accentra.

5 4,5 5 5

Reagisce bene,
in due tempi,
a Chiellini che
gli sbuca
davanti
nel finale
di primo tempo.
Poi deve
parare quasi
solo la nebbia.
Mica
facile per un
brasiliano.

Non soffre in
copertura ed è
sempre pronto
ad allungarsi
per
raddoppiare
Beckham.
Si fa vedere
soprattutto
nel primo
tempo, poi
amministra
senza affanno.

Si specchia
nella efficace
eleganza di
Nesta e non
sfigura. Per
non essere da
meno, cerca
anche il gol: lo
sfiora da
lontano. La
coppia rasenta
l’intesa Baresi-
Costacurta.

Meno
straripante che
con il Genoa.
Qualche
sbavatura in
più. Ma la sua
disponibilità
all’affondo resta
preziosa. Il
Rinascimento di
Leo è sgorgato
da fasce
aggressive.

I gol nascono
da suoi
arcobaleni
lanciati in area.
Il resto è una
lezione di
ordine e
palleggio,
impartita ai
mediani che lo
circondano,
compagni e
avversari.
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Forse
spaventato
dalla
prestazione
di mercoledì,
Ferrara gli
mette in faccia
Poulsen. Non fa
Hulk come col
Genoa, ma
pesa e domina.
Ammonito salta
la prossima.

Beckham
Un paio di
assistenze nel
primo tempo
col solito piede
di velluto. La
palla del 3-0 a
Ronaldinho.
Rispetto
all’esordio di
mercoledì,
qualche pausa
in più. Ma è un
bell’acquisto.

Borriello
Per dimostrarsi
degno della
Nazionale ne
punta la difesa
e la impegna
con fisico e
tecnica fine.
Non segna, ma
fa reparto da
solo e stravince
la sfida con
Amauri
(Huntelaar sv).

Ronaldinho
Largo a
sinistra
per dettare o
infilarsi in area
a concludere.
Serata
atipica: più
risolutore che
assistente.
Due gol. Pause,
ma mai fuori
dal gioco.
Era in attesa.

Entra
per dare
energie nuove
al centrocampo
che deve
proteggere
il risultato e
cercare
di chiudere
il conto.
Missione
compiuta.

6 5 6 4,5 4,5
Marchisio
Parte esiliato a
sinistra, come
un dissidente.
In mezzo
servirebbe il
suo spunto. Ha
colpe sui due
gol di Dinho.
Travolto dal
momentaccio
generale.
Lippi può
preoccuparsi.

GDS

Borriello

Ronaldinho Beckham

Chiellini

7,5

di VINCENZO CITO
vcito@gazzetta.it

4 4,5
Per la prima volta la curva lo insulta e ne chiede
la testa. Ma il vero segnale del capolinea
sembra questa Juve che, oltre al gioco, sembra
aver smarrito anche la capacità di arrabbiarsi
e lottare. La Juve di Felipe Melo e Diego
non è mai nata. La colpa è anche di Ciro.

Leonardo

Dopo 15’ della
ripresa, entra
Del Piero e la
Juve passa dal
4-4-2 al 4-3-1-2
che diventa
anche 4-3-3.

Esce meno
del 91 a
tombola. Vedi
il primo gol e
non solo.
Meglio dalla
distanza:
bravo su
Thiago Silva.
L’emergenza
pretende
un’accelerata
da Buffon.

Diego
Si dimena
alla ricerca
di spazi e
dell’ispirazione
perduta.
Non la trova.
Dovrebbe
essere
il fantino
di razza,
lascia la Juve
come un
cavallo scosso.

Amauri
Limitato
da due ottimi
guardiani
e da
un’autostima ai
minimi storici.
Sbaglia appoggi
banali. La cosa
più utile la fa
in difesa su
Dinho. Non
lo assistono,
però...

Regalato al
popolo
arrabbiato,
come pane e
circo. Non può
essere lui, in
queste
condizioni, a
riportare la
gioia. Sparac-
chia punizioni in
cielo e corre
infreddolito.

Mostra subito i
denti con il
soccorso
energico di
Salihamidzic.
Sul gol perde
Nesta.
Ronaldinho
parte dalle sue
zolle per
divertirsi a
segnare. Tanta
sofferenza.

Flamini

Perde
il primo duello
con Borriello,
poi riequilibra
il confronto,
con mestiere
e rabbia.
Anche perché
la sua curva
lo infama.
E’ uno
dei meno
battuti.

Grosso
Sciopero
bianco nel
primo tempo:
concede cross
a Beckham e
non sale. Il tiro
a inizio ripresa
è un falso
allarme.
Sparito.
Beckham
assiste il 3˚ gol
dalle sue terre.

Salihamidzic
Uno dei più
pronti a
trascinare il
match nella fo-
ga agonistica,
per anestetizza-
re il palleggio
del Milan.
Combatte. Non
sembrava il
primo da
sacrificare.
Invece...

Poulsen
Parte duro per
intimidire
il Milan, poi gli
spalanca la
porta con uno
svarione.
La sintesi di
una carriera:
non basta
picchiare.
Guarda
i piedi di Pirlo e
sospira.

Felipe Melo
Altro
intimidatore
che agevola
il gol di Nesta
ciccando
il pallone.
Gioca semplice
per paura, non
per scelta. E
così finisce
per sbagliare.
Dura
recuperarlo.
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GDS

Marchisio

Del Piero

Diego Amauri 6,5
Si batte per non far segnare Borriello,
l’avversario azzurro di Amauri, e in attacco
combina molto di più dello stesso Amauri.
Troppo spesso la Juve di quest’anno si è
ridotta a Buffon e Chiellini. Il fallimento in
campionato e Champions si spiega anche così.

Nesta

Esce dalla lotta scudetto
come dalla Champions,
con un tonfo storico.
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Ale Del Piero, 35 anni LAPRESSE

Cannavaro
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DAMATO 7 Perdona un cartellino a Ronaldinho in avvio, una delle pochissime sbavature in una conduzione serena e puntuale. Questa volta è il caso di estendere l’applauso alle
squadre che l’hanno aiutato. Maggiani 6,5;Pirondini 6,5.

1

Che bella idea a Radiorai. Per
festeggiare i 50 anni di
«Tutto il calcio minuto per
minuto», visibile anche su
Rainews 24, in quattro partite
della domenica altrettanti
radiocronisti di una volta
(Claudio Ferretti, Ezio Luzzi,
Enzo Foglianese e Nicoletta
Grifoni) affiancano gli
attuali. Vediamo come se la
cavano quelli di oggi.
Interruzione da Udine, la
linea a Livio Forma:
«Grandissimo gol di Di

Pasquale su calcio di
punizione!». Nel
collegamento successivo si
corregge. «Udinese in
vantaggio con Di Natale».
Interruzione da Genova, linea
a Emanuele Dotto: «Ha
realizzato Suazo su
passaggio di Mesto!». Nel
collegamento successivo si
corregge: «Il gol lo ha
segnato Mesto, su velo di
Suazo». Interruzione da
Firenze, linea a Riccardo
Cucchi: «Ha pareggiato la

Fiorentina! Di testa
Gilardino!». Subito dopo: «Mi
correggo, Mutu». Erano
meglio quelli di una volta?
Sentiamo il mitico Ezio Luzzi.
«Ricordiamo che il Catania
sta giocando in dieci per
l’espulsione di Bellugi».

A «Stadio sprint» (Rai Due) si
complimentano con Matri:
«Ha segnato alla sua prima
occasione». Risposta:
«Veramente, era la seconda».

«Voi siete entusiasti di
Marrazzi... l’allenatore del
Napoli». (tutto lo studio:
«Mazzarri!»). Io ho la mia età
e mi ricordo raramente come
mi chiamo. Il Marrazzi, che
non si chiama Marrazzi, voi
avete vantato gli 11 risultati
positivi, lasciando intendere

che prima di Marrazzi, che
non si chiama Marrazzi, ci
fosse un cretino. Ma cosa
c’entra Marrazzi o Donadoni
col fatto che Quagliarella fa
quel gol? Se Quagliarella fa
quel gol, è merito di
Marrazzi?» (Giampiero
Mughini, «Controcampo» di
mercoledì sera su
Retequattro).

«Nunes, la sua chioma
pelata è andata a
confondersi con quella
bionda di Keita» (Roberto
Prini, Sky, Rayo
Vallecano-Maiorca).

«Del Piero è andato in serie B
e ha vinto il
capocannoniere» (Massimo
Mauro, Sky, Juventus-Milan).

Portano via Poulsen, il com-
mento del bordocampista Sky
Federico Ferri. «Melo ha un ta-
glio alla gamba sinistra».

«L’ho sempre detto che la ri-
scossa della Juventus non pote-
va partire da giocatori come
Poulsen o Saliamicic» (Fulvio
Collovati, Domenica sportiva,
Rai Due).

Il primo sciopero dei dipenden-
ti Mediaset cambia il formato
del «Controcampo» domenica-
le. Il conduttore Alberto Brandi
in uno sgabuzzino dello sta-
dio Olimpico, con Mughini e
Sacchi, nello studio di Milano
gli opinionisti. Niente pubbli-
co, volti tirati, atmosfera soft,
niente urli o schiamazzi. Ma
era solo un illusione: arriva
Ferrara e litiga con Maifredi
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